
In preparazione del VIAGGIO DELLA MEMORIA 2019 a Cracovia-Auschwitz 

Questionario di autocontrollo ANONIMO 

Cosa so prima, cosa non so, cosa posso conoscere 

1. L'Italia, nel corso della sua storia, ha mai discriminato il 

popolo ebraico? 

 a) Mai  

 b) Forse nel Medioevo  

 c) Sì, durante il regime fascista 

2. Sapresti indicare l'anno in cui lo Stato italiano iniziò a 

promulgare leggi antisemite? 

 a) 1861 

 b) 1938 

 c) 1945 

3. Quale esercito dello schieramento antinazista giunse per 

primo nel campo di Auschwitz il 27 gennaio 1945? 

 a) Americano 

 b) Inglese 

 c) Sovietico 

4. Quale numero, in relazione allo sterminio degli ebrei messo 

in atto dal nazismo, si avvicina alla realtà? 

 a) 6.000.000 

  b) 600.000 

  c) 6.000 

5. Quale grande autore della nostra letteratura ha reso 

straordinaria testimonianza dell'orrore dei campi di 

concentramento nazisti? 

 a) Alessandro Manzoni 

  b) Italo Calvino 

  c) Primo Levi 

6. Oltre agli Ebrei, nei Lager furono rinchiusi – per il solo fatto 

di essere individuati come appartenenti a tali categorie - 

anche... 

 a) Eterosessuali 

  b) Zingari 

 c) Protestanti  

7. In Emilia Romagna fu allestito un “campo di concentramento 

e transito” dal quale numerosissimi Ebrei furono poi avviati 

verso i campi di sterminio dell'Europa orientale: 

 a) Piacenza 

  b) Montefiorino 

  c) Fossoli 

8. Quanti erano gli ebrei in Italia al tempo della deportazione?  a) 47.000 

 b) 470.000 

 c) 4.700 

9. Non vi sono prove della volontà di sterminio del popolo 

ebraico da parte dei nazisti. Hitler voleva solo isolarli e la 

maggior parte di loro morì a causa delle malattie e degli stenti 

causati dal lavoro. 

 Vero  

 Falso 

10. Dall’Italia furono deportati nei campi di concentramento 

nazisti circa 24.000 ebrei e circa 7000 partigiani 

 Vero  

 Falso 

11. L'Italia, nella persecuzione razziale, ebbe un ruolo 

secondario: per esempio sul suo territorio non furono mai 

organizzati campi di internamento e di concentramento per 

ebrei. 

 Vero 

 Falso 

12. La stampa italiana, dal 1938, si mobilitò a sostegno delle idee 

razziste. Non fu il caso, però, del quotidiano piacentino “La 

Scure”, il quale mantenne sempre un atteggiamento di 

distacco rispetto alle tematiche razziali. 

 Vero 

 Falso 

13. Una parte del mondo cattolico, riprendendo l'antico 

pregiudizio antigiudaico del popolo deicida in alcuni casi 

sostenne le leggi razziali. 

 Vero 

 Falso 

14. Il razzismo in Italia assunse slancio e vigore con la guerra 

d'Etiopia, la proclamazione dell'Impero e l'esaltazione della 

missione civilizzatrice dell’Italia già dal 1935. 

 Vero 

 Falso 

15. In Italia, gli ebrei videro limitati i diritti ma l’invio nei Lager 

fu sempre e solo responsabilità dei nazisti. 

 Vero 

 Falso 

16. Gli ebrei italiani erano totalmente integrati nella società 

grazie la processo di emancipazione seguito all’Unità d’Italia 

e molti di loro, come gli altri italiani, aderirono al fascismo.  

 Vero 

 Falso 



17. I responsabili del genocidio ebraico furono Hitler e le SS, 

mentre l’esercito tedesco e i funzionari dello stato non ebbero 

un ruolo diretto. 

 Vero 

 Falso 

18. Il nazismo creò i primi campi di concentramento 

(Konzentrationslager) già nel 1933, destinati a oppositori 

politici tedeschi. 

 Vero 

 Falso 

19. La maggior parte delle vittime della Shoah trovò la morte nei 

Campi di concentramento. 

 Vero 

 Falso 

20. La Shoah, vale a dire lo sterminio di circa 6 milioni di ebrei 

europei, fu un evento inaspettato che si consumò dopo il 1942 

 Vero 

 Falso 

21. I ghetti nazisti avevano la stessa funzione di quelli istituiti nei 

territori della Chiesa dal XV secolo 

 Vero  

 Falso 

22. La seconda fase della Shoah fu quella dell’uso delle camere a 

gas per uccidere gli ebrei 

 Vero 

 Falso 

23. L’antisemitismo dell’Italia fascista aveva componenti 

biologiche, nazionaliste, spirituali. 

 Vero  

 Falso 

24. Gli ebrei italiani deportati nei campi di concentramento 

furono circa 6.800 e circa 6000 vi morirono.  

 Vero  

 Falso 

25. La maggior parte degli ebrei deportati dall’Italia passò per 

Fossoli e con i treni fu condotta in uno dei sottocampi di 

Auschwitz 

 Vero  

 Falso 

26. La discriminazione antisemita in Italia, in vigore dal 1938, 

può essere distinta in tre fasi: la persecuzione della parità 

(1929-1935); la persecuzione dei diritti (1936-1943); la 

persecuzione delle vite (1943-1945). 

 Vero  

 Falso 

27. Il campo di sterminio di Auschwitz-Birkenau, edificato ex 

novo, comprendeva 300 baracche su un'area di 175 ettari. In 

alcune fasi della sua storia arrivò ad ospitare... 

 a) 30.000 detenuti 

  b) 10.000 detenuti 

  c) 100.000 detenuti 

28. Il numero di ebrei residenti a Piacenza, secondo il censimento 

del 1931 cui fecero riferimento le autorità dopo la 

promulgazione delle leggi razziali, ammontava a... 

 a) 500 persone 

 b) 2000 persone 

  c) 44 persone 

29. Nel razzismo alimentato in maniera massiccia dalla 

propaganda fascista dopo il 1938, l'individuo di "razza 

semitica" viene indicato come... 

 

 a) L'esponente di una razza 

inferiore da civilizzare 

 b) Un individuo indistinguibile dal 

tipo ariano mediterraneo 

  c) L'emblema della degenerazione 

della civiltà 

30. Cosa ti aspetti dal Viaggio della Memoria? 

 

 

 

 

Rivolgi tu alcune domande agli storici 

1.  

 

 

2.  

 

 

3.  

 

 

 


